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Il benessere e la salute sul lavoro sono influenzati in 
particolare da questi fattori:

•	 luce, illuminazione, vista sull’esterno

•	 clima dei locali

•	 qualità dell’aria e ventilazione

Luce, illuminazione e vista sull’esterno

La luce del giorno è importante per il benessere. Un posto di 
lavoro permanente dovrebbe sempre avere una vista sull’e-
sterno. L’assenza di finestre è ammessa solo a determinate 
condizioni. Bisogna anche considerare che i lavoratori più 
anziani hanno bisogno di una migliore illuminazione per i 
compiti visivi.

Raccomandazioni per i livelli minimi di illuminamento in lux 
[lx] in posti di lavoro specifici (con compiti visivi):

•	 lavori di precisione, disegno tecnico ≥ 750 lx

•	 postazione di lavoro in ufficio ≥ 500 lx 

•	 lavoro in officina (senza attività di precisione) > 300 lx



Clima dei locali

Il clima dei locali è determinato da diversi fattori:

•	 temperatura dell’aria

•	 umidità dell’aria

•	 correnti d’aria e velocità dell’aria

•	 irradiazione termica (p. es. raggi solari)

Temperatura dell’aria e umidità relativa raccomandate  
(per attività di tipo concettuale svolte prevalentemente  
da seduti):
	 Estate	 Inverno

Temperatura °C	 23 – 26*	 21 – 23

Umidità relativa dell’aria % 	 40 – 60	 30 – 50

Velocità massima dell’aria raccomandata (corrente d’aria) 
sul posto di lavoro, a seconda della temperatura (requisito 
standard):

Con 21°C: 0,13 m/sec (ventilazione meccanica), 0,11 m/sec 
(gruppi sensibili), 0,16 m/sec (ventilazione naturale)

Con 26°C: 0,18 m/sec (ventilazione meccanica), 0,14 m/sec 
(gruppi sensibili), 0,20 m/sec e oltre (ventilazione naturale)

In caso di temperature più alte, anche una maggiore corren-
te d’aria può essere percepita come piacevole.

* �Nei periodi di canicola può essere temporaneamente più alta nelle stanze con 
ventilazione naturale.

Il modo in cui si percepisce il clima dei locali dipende anche 
dalla persona stessa (e da fattori individuali come lo stato 
di salute, le preferenze personali di temperatura, ecc.), dal 
tipo di attività svolta, dall’abbigliamento e dalla stagione.



Qualità dell’aria e ventilazione

Sono fonti di inquinamento dell’aria anche:

•	 la presenza umana (esalazioni corporee, anidride carboni-
ca dovuta all’espirazione)

•	 l’aria esterna (p. es. gas di scarico e particelle)

•	 i materiali da costruzione, mobili e attrezzature

•	 gli odori esterni (p. es. mense, tipografie, lavanderie, ecc. 
nelle vicinanze o nello stesso edificio)

Gli edifici moderni hanno solitamente una ventilazione mec-
canica. In tal caso vanno rispettate le norme tecniche previste. 
L’obiettivo dovrebbe essere una concentrazione di CO2 infe-
riore a 1.000 ppm nei locali.

Le postazioni di lavoro con ventilazione naturale devono esse-
re arieggiate regolarmente a seconda del volume della stanza 
e del numero di persone. Una ventilazione breve e intensa è 
la più efficace (p. es. aprire tutte le finestre per 5-10 minuti 
ogni 1-2 ore). 

Nei lavori di costruzione o ristrutturazione di edifici e locali è 
necessario ricorrere a materiali poco inquinanti (p. es. mate-
riali con sigillo di qualità).
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